
«Il personale ci costa troppo»

NICOLA MASCHIO

TRENTO -  Riconvocare al  più 
presto  il  tavolo  di  confronto,  
per proseguire la trattativa per 
il rinnovo del contratto integra-
tivo provinciale che riguarda i 
dipendenti delle settanta Fami-
glie Cooperative trentine. A pre-
sidiare via Segantini, all’ingres-
so della Federazione della Coo-
perazione, si sono viste ieri più 
di una cinquantina di persone, 
con i sindacati che hanno riba-
dito con forza la loro posizione: 
le  trattative  vanno  riavviate,  
per arrivare a un accordo nel 
minor tempo possibile.
E il messaggio è stato riportato 
anche in tarda mattinata, quan-
do una delegazione delle tre sin-
gle sindacali ha incontrato il vi-
cepresidente vicario della Fede-
razione Italo Monfredini, dele-
gato anche ai rapporti proprio 
con i sindacati. Presente anche 
il  direttore  generale  Alessan-
dro Ceschi. «Stiamo aspettando 
il rinnovo del contratto, ma nes-
suno ci ascolta o ci ha dato una 
risposta  –  ha  spiegato  Maria  
Trentin,  funzionaria  della  Fil-
cams Cgil.  – Ci sono scatti  di 
anzianità fermi, nonostante nu-
merosi solleciti. I negozi di pros-
simità sono sempre stati la ric-
chezza dei piccoli centri abita-
ti, ma ora non viene più dato 
valore a quanto fatto da questi 
lavoratori.  Non accettiamo ri-
catti o decisioni come, ad esem-
pio, il ritiro del premio presen-
za».
Sulle diverse questioni aperte 
si è soffermato anche Lamberto 
Avanzo, segretario generale del-
la  Fisascat  Cisl  del  Trentino:  
«Abbiamo dimostrato grande di-
sponibilità fino ad ora al mondo 
della cooperazione, ma adesso 
questa pazienza è finita. L’obiet-
tivo era quello di ripartire subi-
to con la contrattazione perché 
il documento, sottoscritto l’ulti-
ma volta nel 2014, è scaduto or-

mai  nel  2017.  Da cinque anni  
aspettiamo il rinnovo, il 10 feb-
braio scorso ci  è  stato  detto  
che a Pasqua ci saremo ritrova-
ti: siamo a luglio e ancora non ci 
è stato detto nulla. Più di così 
non potevamo davvero dare».
Considerati i dati 2021, in Tren-
tino ci sono 363 punti vendita 
dislocati in 154 comuni (su un 
totale di 166). Dopo una costan-
te crescita tuttavia, i ricavi net-
ti nei bilanci annuali sono dimi-
nuiti del 6,2%, da 228,2 milioni 
di euro nel 2020 a 214,1 milioni 
di  euro  lo  scorso  anno:  un  
trend che gli stessi rappresen-
tanti della Federazione hanno 
sottolineato,  spiegando  come  
dopo il boom del periodo pan-
demico sia poi arrivato un rie-
quilibrio in quella che sarebbe 
dovuta essere la fase di ripresa. 
Questo comunque non ha stop-
pato le proteste di lavoratori e 
sindacati, che hanno anzi rinca-
rato la dose in rappresentanza 
dei  circa  1.800  operatori  del  
comparto.  La  Cooperazione  
trentina  è  così  finita  un’altra  
volta  nell’occhio  del  ciclone,  
con un nuovo caso dopo quello 
di Sait, rispetto al quale i 75 la-
voratori a rischio licenziamen-
to non sono tornati sui loro pas-
si  ed  anzi,  hanno superato  il  
“giorno dell’ultimatum” con un 
secco  “no”  all’esternalizzazio-
ne del servizio alla Movitrento. 
«La cosa che ci stupisce è che, 
dopo l’inizio della trattativa, si 
sia stoppato tutto nonostante 
la promessa di riprendere la di-
scussione:  questo  silenzio  ci  
preoccupa – ha concluso Vasil-
lios Bassios, funzionario della 
Uiltucs. – Più che altro perché, 
con l’arrivo dell’autunno, ci sa-
ranno i termini per una possibi-
le disdetta. I segnali che filtrano 
dalla  Cooperazione  non  sono  
positivi, basti vedere ciò che è 
successo con Sait. Ma questi la-
voratori rappresentano un set-
tore che ha superato brillante-
mente la pandemia».

TRENTO - Cassa del Trentino 
fa... cassa. Il bilancio 2021 chiu-
de infatti con un utile di 13 mi-
lioni  di  euro.  Nel  corso  del  
2021 il braccio finanziario del-
la  Provincia  ha  raccolto  sul  
mercato finanziario 162 milio-
ni di euro per sostenere gli in-
vestimenti pubblici in Trenti-
no:  34 saranno utilizzati  per 
completare  il  Depuratore  

Trento Tre,  una  delle  opere  
strategiche per il Trentino ed 
in avanzata fase di realizzazio-
ne, i restanti 128 milioni sono 
risorse  della  Banca  europea  
d’investimenti  per  finanziare  
numerose altre nuove opere: 
l'adeguamento  dello  Stadio  
del salto di Predazzo, il rifaci-
mento/ l'ampliamento della re-
te degli acquedotti di Samone, 

Garniga Terme e di altri nume-
rosi Comuni, i lavori di consoli-
damento del castello di Drena, 
l'acquisto di 45 autobus a me-
tano da parte di Trentino tra-
sporti. Le due operazioni sono 
regolate,  rispettivamente,  al  
tasso dell’1,174% (20 anni) e 
dello 0,320% (10 anni); al pari 
delle altre operazioni perfezio-
nate da Cassa, si tratta di tassi 
fissi  molto  competitivi  che,  
dunque, non subiscono alcun 
impatto dalla recente impen-
nata dei tassi. Le risorse eroga-
te da Cassa a favore di Comuni 
ed altre entità del sistema pub-
blico provinciale (ben 192) am-
montano invece a 483 milioni. 
Dall’inizio dell’operatività del-
la  società  (primavera  del  
2007)  fino  al  31  dicembre  
2021, sono stati erogati contri-
buti agli enti pubblici per com-
plessivi 7.527,5 milioni, di cui 
3.705,41  milioni  per  investi-
menti e 3.822,1 milioni di par-
te corrente. 
I risultati del 2021 – anche in 
conseguenza del venir meno 
della  manovra  straordinaria  
del  2020  di  “slittamento”  di  
contributi in annualità per cir-
ca 109 milioni – evidenziano 
un utile d’esercizio di 13,1 mi-
lioni (2 milioni nel 2020). An-
che al  fine di  promuovere il  
rafforzamento
della società, la Provincia (so-
cio unico)i ha approvato l’ac-
cantonamento a riserva dell'u-
tile. «In aggiunta all'attività isti-
tuzionale  impeccabilmente  

svolta, Cassa anche nel 2021 
ha sostenuto - sottolinea il pre-
sidente Marco Radice - la ma-
novra finanziaria della Provin-
cia. Siamo orgogliosi di aver 
potuto contribuire al supera-
mento dell'emergenza Covid; 
il nostro obiettivo ora è quello 
di attivare strumenti finanzia-
ri che mobilitino risorse ester-
ne alla finanza provinciale a fa-
vore degli investimenti a carat-
tere “territoriale”; ciò attraver-
so il coinvolgimento di tutti gli 
attori pubblici e privati, ricor-
rendo - qualora ne ricorrano i 
presupposti - anche al rispar-
mio dei cittadini».
L’assessore allo sviluppo eco-
nomico,  ricerca  e  lavoro,  
Achille Spinelli, - intervenuto 
in Assemblea - ha approvato il 
bilancio e la destinazione a ri-
serva  dell’utile,  nonché  
espresso forte apprezzamen-
to per l’operato della società.
«Cassa del Trentino, assieme 
alle altre società del sistema 
provinciale, si  conferma una 
leva fondamentale di sviluppo 
e sostegno alle finanze pubbli-
che e al rafforzamento dell'e-
conomia provinciale - ha det-
to -. In questa fase in cui sui 
mercati finanziari e dei capita-
li si sono affastellati elementi 
di incertezza, contare su uno 
strumento  come  Cassa  del  
Trentino  permette  di  poter  
avere una maggiore serenità e 
capacità  di  programmazione  
sul fronte del fabbisogno finan-
ziario della Provincia».

Cassa del Trentino, 13 milioni di utile

�LA REPLICA Il vicepresidente Monfredini assicura: tavolo riconvocato entro il mese

Da Cassa del Trentino 34 milioni per completare il depuratore Trento Tre

In 1.800 attendono il rinnovo del contratto scaduto ancora nel 2017

�FINANZA Nel corso del 2021 ha raccolto sul mercato finanziario 162 milioni di euro

CASSA CENTRALE

TRENTO - «Protesta legittima che non 
posso commentare, ma la trattativa sin-
dacale sull’integrativo provinciale non 
si è mai interrotta». Difende la propria 
posizione e quella della Cooperazione il 
vicepresidente vicario e delegato alle re-
lazioni sindacali Italo Monfredini. Il pre-
sidio organizzato ieri in via Segantini ha 
smosso le acque ma, di  fatto,  non ha 
spostato i vertici dell’Ente dalle loro con-
vinzioni,  soprattutto  rispetto  al  fatto  
che il  faccia a  faccia con lavoratori  e  
sindacati non si sia mai stoppato vera-
mente. Anzi, Monfredini rilancia e spie-
ga come si stia evolvendo la situazione 
al  momento,  fornendo anche  qualche  
dettaglio in più: «Si tratta di un processo 
difficile perché l’incidenza del costo del 

lavoro delle cooperative di consumo è 
più alta dei concorrenti con cui noi ci 
confrontiamo tutti i giorni: c’è un proble-
ma di compatibilità tra le legittime ri-
chieste dei  lavoratori  e i  bilanci  delle 
cooperative. Un esempio? Se l’incidenza 
per noi è al 17 per cento, in altri gruppi 
privati come ad esempio quello Poli sia-
mo attorno al 10 per cento. Nel settore 
cooperativo è più alta perché si sono 
accumulati negli anni una serie di au-
menti che ora, guardando all’equilibrio 
di bilancio, diventano però difficili  da 
sostenere». Insomma, il tema vero è lega-
to ai costi in un periodo in cui, non han-
no mancato di sottolineare i vertici della 
Federazione, la tanto sperata ripresa po-
st-pandemia ancora non è arrivata. O al-

meno, non nel modo in cui ci si aspetta-
va. «Ma il tavolo di lavoro verrà sicura-
mente riconvocato entro questo mese – 
ha aggiunto Monfredini. – E proprio gli 
aspetti tecnici di cui ho parlato prima 
saranno il tema che noi proporremo alla 
prossima occasione di dibattito. Entro 
la fine di luglio vorremmo arrivare ad un 
compromesso,  possiamo  dare  questo  
orizzonte temporale come certo. Inde-
terminatezza? Certamente no, ma quan-
do le trattative si protraggono è perché 
non si trova un punto di incontro». Com-
patibilità  dell’integrativo  provinciale  
con il bilancio: la questione è “semplice-
mente” questa, starà ora alle parti coin-
volte trovare la giusta quadra per mette-
re tutti d’accordo. 

Ieri mattina presidio con una cinquantina di persone 
in via Segantini. Davanti alla Federazione, i sindacati hanno 
ribadito la posizione: le trattative vanno riavviate subito

«I negozi di prossimità sono sempre stati la ricchezza
dei piccoli centri abitati, ma i segnali che filtrano non 
sono positivi, basti vedere ciò che è successo con Sait»

IL CASO

Famiglie coop, protesta dei lavoratori

La protesta dei sindacati 
ieri in via Segantini; in alto 
Vassilios Bassios (Uil) 
(Foto Alessio Coser)

Alessandro Failoni è
Chief Financial Officer

TRENTO - Contrariamente a 
quanto scritto nell'edizione 
di ieri, Alessandro Failoni è 
stato  nominato  non  capo  
dell'Ufficio Finanza, ma Chief 
Financial  Officer  (CFO)  di  
Cassa Centrale Banca. Failo-
ni era già stato nominato di-
rettore pianificazione a feb-
braio, diventando responsa-
bile di tutte le attività di anali-
si e indirizzo relative al pia-
no strategico pluriennale, al 
piano operativo annuale non-
ché all’individuazione delle 
iniziative strategiche e di bu-
siness coerentemente alle in-
dicazioni definite dal cda, as-
sicurando tutte le azioni di 
coordinamento  e  indirizzo  
con le banche affiliate.
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